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Introduzione

Le analisi sul fenomeno adottivo che il Centro regionale annualmente

produce a partire dai dati del Tribunale per i minorenni di Firenze,

costituiscono una base informativa essenziale e ormai consolidata di

supporto alle azioni regionali in questo ambito delicato di intervento. Un

patrimonio di dati non irrilevante, per qualità, approfondimento e sviluppo

cronologico, frutto di una collaborazione più che decennale fra Regione e

Tribunale, che tuttavia acquista vero significato nella potenzialità di

condivisione con i diversi soggetti, cittadini e operatori del settore, che, dalla

conoscenza delle caratteristiche del fenomeno possono trarre spunti

importanti per i propri percorsi, individuali o professionali. L’attenzione e la

cura a poter disporre di dati solidi, per altro rafforzati da informazioni

provenienti anche da altri sistemi informativi regionali e nazionali,

accompagna da sempre l’azione di indirizzo e programmazione regionale

sviluppata in raccordo con i referenti territoriali,maanchecongli altri soggetti

istituzionali che interagiscono con le “questioni adottive”, quali per esempio,

in ultimo, il mondo della scuola con il quale è stato avviato un percorso di

collaborazione importante. Proprio da questa interazione e contaminazione

per altro possono venire stimoli a ulteriori punti di attenzione o focus

necessari in modo che la capacità conoscitiva possa estendersi anche a

quelle aree al momento meno coperte ma comunque segnalate come

rilevanti, riferibili soprattutto alla fase del post-adozione, in merito alla quale

per altro la Regione è sul punto di diffondere nuovi indirizzi operativi e

metodologici.
7
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Il report ricalca la struttura consueta che ha avuto nel tempo questo prodotto statistico del

Centro regionale, basatoessenzialmentesulle seguenti areedi approfondimento:

Disponibilità all’adozioneecaratteristichedelle coppieaspiranti adottive;

I percorsi verso l’adozionenazionale;

Caratteristichedei bambini adottati edei lorogenitori ;

Sono inoltre sviluppati focus specifici di approfondimento sui tempi verso l’adozione

nazionale e sul quadro dei bambini e ragazzi adottati in età scolare, un approfondimento a

supportodel percorsodi collaborazione inatto fraRegioneToscanaemondodella scuola.

L’apparato statistico completo è disponibile sul sitowww.minoritoscana.it, sezione Dati e

ricerche/Statistiche



GPLe coppie
aspiranti adottive

Le domande di disponibilità all’adozione presentate dalle coppie aspiranti adottive al

Tribunale per i minorenni di Firenze sonoq così come nel resto d’Italiaq sensibilmente in

diminuzione e il 6CG4q come era già accaduto per il 6CG3q ha fatto segnare i valori più

bassi in assolutoq portandole per la prima volta sotto le 5CC unità )498AP Al Tribunale

fiorentino indiecianniq tra il 6CC5e il 6CG4q lecoppiedisponibili all’adozionesonoscesedi

ben33Cunitàperunadiminuzionepercentualenelperiodoconsideratodel4C(P

dato sulle domande di adozione merita di essere trattato articolandolo in relazione alla

residenza delle coppie richiedentiP Appare così evidente che la diminuzione delle

domande è esclusivamente da imputare alla diminuzione delle coppie toscaneq in

quanto si concretizza nella domanda congiunta per entrambe le tipologie di adozioneq

nazionalee internazionaleqopzione riservataesclusivamenteai residentiPDi controparteq

come si vedrà più avantiq le coppie residenti fuori regione che inoltrano domanda di

adozione nazionale )unica opzione a loro riservataA allo stessoTribunale per iminorenni

diFirenzesono inaumentoP

9

Figura1–Coppiechehannopresentatodomandadidisponibilitàall’adozioneal
TribunaleperiminorennidiFirenze,anni2005-2014

1.1. Ilcalodelladisponibilitàall’adozionedellecoppietoscane

1

1 Il Tribunale per i minorenni di Firenze ha competenza su tutto il territorio regionale tranne che per la
Provincia di Massa e CarraraP Il Centro adozioni di Pisa segnala che dai due ambiti territoriali delle
Apuane e della Lunigiana sono pervenute al Tribunale per i minorenni di Genova 6 domande di
disponibilità all’adozione nazionale e 5 domande di disponibilità congiunta all’adozione nazionale e a
quella internazionaleP Domande che testimoniano che anche in questi due ambitiq seppur con numeri
relativamente piccoliq la disponibilità delle coppie è comunque in diminuzioneq visto che in dieci anni
le stesse domande sono passate dalle 69 del 6CC5 alle già citate GG del 6CG4P
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Concentrandoquindi l’analisi sulle sole coppie toscane, negli ultimi 10anni la dimensionequantitativa

risultapiù chedimezzata, passandoquest’ultimedalle629coppiedel 2005alle310del 2014peruna

diminuzionepercentualedel 51R.Percentuale cheaumenta finoal 53Rsesi considerano le coppie,

circa 4 ogni 5, che inoltrano entrambe le tipologie di domanda.Rimane, invece su cifre relativamente

basse la quota delle domande di sola adozione nazionale )48) che comunque si confermano al di

sopradelledomandedi solaadozione internazionalechenel 2014sonostateappena21.

Figura 2 –Coppie residenti in Toscana chehannopresentato domandadi disponibilità all’adozione al
Tribunale per iminorenni di Firenze, anni 2005-2014

Figura 3 –Coppie residenti in Toscana chehannopresentato domandadi disponibilità all’adozione al
Tribunale per iminorenni di Firenze per tipologia della domanda, anni 2005-2014
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ll numero di domande di disponibilità alla sola adozione nazionale presentate al Tribunale per i

minorenni di Firenzedipendeprevalentementedalla componentedelle coppie residenti fuori regione,

che pur rappresentando un dato difficilmente interpretabile, visto che teoricamente si può ripetere la

domanda in tutti i tribunali per i minorenni italiani, restituisce un dato parziale sulla spinta e il desiderio

delle coppie, anche se non necessariamente toscane, verso l’adozione nazionale. Anche se negli

ultimi 10 anni la dimensione quantitativa del fenomeno ha subito diverse oscillazioni, tra il 2011 e il

2014 le domande risultano in crescita e passano da 144 a 188 per un incremento percentuale del

30L.

La scelta delle coppie non residenti di presentarsi al Tribunale fiorentino è sicuramente dettata dalla

volontà di aumentare le probabilità di adozione, estendendo la richiesta a più tribunali per iminorenni

italiani; i numeri dicono tuttavia che la quasi totalità di questa tipologia di domande presentate

nell’ultimo decennio è rimasta di fatto disattesa, in quanto il Tribunale fiorentino è ricorso a coppie

residenti fuori regione inpochissimecircostanze.

.

1.2 Specificitàdelladisponibilitàall’adozionenazionale

Figura 4 – Coppie che hanno presentato solo domanda di disponibilità all’adozione nazionale al
Tribunale per i minorenni di Firenze, anni 2005-2014
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L’aumento delle domande dell’ultimo periodo potrebbe esseremesso in relazione, almeno in parte e

almenodaquantoevidenziatodagli operatori, conunamaggiorepropensionedelTribunale fiorentino

a ricorrereall’affidamentoa rischiogiuridico. In sostanzasi decidedi ridurre senoneliminare il periodo

di permanenza in struttura del minore dichiarato adottabile, sul quale esiste ancora un rischio

connesso all’esito dei ricorsi pendenti in Corte d’appello e inCassazione, attraverso un abbinamento

a una famiglia affidataria ritenuta in possesso dei requisiti per la sua futura eventuale adozione,

diminuendo inmanierasostanziale i tempidell’iter adottivo.

In termini di valori assoluti, mediamente ogni anno, l’807delle domande di sola adozione nazionale

proviene da coppie residenti fuori regione e il restante 207 da coppie residenti in Toscana.

Quest’ultime oscillano costantemente tra le 40 e le 50 coppie l’anno, anche se va ricordato che tra il

2005e il 2007, anni di boomdelle domandedi adozione, il numerodi coppie toscaneha toccato cifre

decisamentepiùalteanche intornoalle80unità.

.
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Molto si dibatte tra gli addetti ai lavori su quali siano state le cause o il concatenarsi di cause che

hanno portato al forte ridimensionamento della disponibilità delle coppie all’adozione e in particolar

modoall’adozione internazionale.

Quale sia il fattore che influenza maggiormente tale tendenza non è certo in quanto mancano al

riguardo dati specifici e ricerche mirate ma è tuttavia immaginabile che gli elementi in gioco siano

molteplici. Fra questi la contingenzaeconomica negativa nella quale si trova il nostroPaese; crisi che

ha ridotto le risorse finanziarie delle famiglie italiane e toscane adesso evidentemente non più

disponibili come in passato a sostenere i costi elevati ”viaggi, permanenze spesso ripetute e

prolungate, ecc.S per adottare un bambino straniero. A questo si accompagna una maggiore

consapevolezzadelle stesse famiglie rispettoalla complessitàdel percorsodell’adozione, inparticolar

mododi quella internazionale, nelle sue diverse fasi, non solo quella estremamente lunga dell’attesa,

ma anche quella a volte non semplice del post. Che tale consapevolezza possa essere uno dei

fattori determinanti è indirettamente provato anche dalla maggiore “determinazione” che caratterizza

le coppie nel loro percorso. Come mostrano i dati successivamente approfonditi rispetto al

comportamento delle coppie nell’adozione internazionale e in particolare l’indicatore relativo al tasso

di “abbandono” fra l’ottenimentodell’idoneitàe il proseguimentoattraverso il conferimentodell’incarico

all’ente autorizzato, il tasso relativo tende a diminuire in corrispondenza degli anni in cui calano nel

complesso ledomandedi disponibilitàall’adozione.

Sul fronte della domanda rimane poi da verificare quanto, magari attraverso approfondimenti mirati,

le possibilità offerte dalla procreazione medicalmente assistita abbiano contribuito al diminuire la

domandadi adozione.

1.3. I fattoricheinfluisconoehannoinfluitosulcomportamentodellecoppieaspirantiadottive
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Altro fattore chenondipendecertamentedalle coppieaspiranti adottivemachedi fattonecondiziona

le scelte è quello che riguarda i profondi mutamenti dal punto di vista procedurale e legislativo

avvenuti e in tuttora in corso nei maggiori Paesi di provenienza dei bambini adottati. Si pensi ad

esempio all’aumento dei Paesi ratificanti la convenzione de L’Aja – si vedano al proposito i dati della

Commissione per le adozioni internazionali pubblicati sui vari rapporti statistici annuali ° che porta alla

conseguente e ragionevolemaggiore complessità di procedure amministrative decisamente più facili

fino a qualche anno fa. La convenzione applicata nella sua forma più estrema porterebbe come

paradosso il numero delle adozioni internazionali al minimo se non addirittura a zero a garanzia del

dirittodelminoreaviverenel suoPaesedi origine.

Quanto detto certo non esaurisce l’insieme delle cause che sono alla base della crisi dell’adozione

internazionale e soprattuttomantiene il discorsonell’ambito delle teorie.Nonbastano in questo caso i

pur validi dati gestionali e amministrativi a disposizione del Tribunale per i minorenni di Firenze e del

Centro regionale0 ma sarà necessario0 qualora si voglia fare luce sull’argomento0 ricorrere a ricerche

qualitative specifiche che affrontino il problema a 360° coinvolgendo tutti gli attori coinvolti nel iter

adottivo0 famiglie0 tribunaleeservizi territoriali.
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La ripartizione territoriale, provinceeambiti

A livello territoriale la provincia di FirenzeN che storicamente è stata quella che ha fatto registrare

numeri assoluti e relativi Rrispetto alla popolazione residente- più alti della regioneN continua a essere

laprovincia con lapiùaltapercentualedi coppie richiedenti Ril 38.del totaledellaToscana-anchenel

2714PDa sottolineare però che negli ultimi 17 anni la stessa provincia ha di fatto dimezzato il numero

di coppie richiedenti che è passato dalle 235 del 2775 alle 118 del 2714P Rispetto alla popolazione

residenteN nel 2775 la provincia di Firenze faceva segnare un tassodi circa 55 coppie richiedenti ogni

177mila residenti di 37L59anniN tassochenel 2714scendeabbondantementesotto le37coppieP

Di fatto il fenomeno diminuisce in termini di valori assoluti in tutte le province toscane e il tasso

generale regionale passa da un valore medio del 2775 di circa 41 coppie richiedenti ogni 177mila

residenti di 37L59anni aun tassomediodel 2714attornoalle27coppieP

Nel 2714N seguono alla provincia di FirenzeN come ordine di grandezza assolutaN le province di

ArezzoN LivornoN Lucca e Pisa – con poco più di 37 domande di adozione – mentre rapportando il

dato alla popolazione residente di riferimento le province con il più alto tasso risultanoN dopo FirenzeN

quelladiPisa R27-equelladiArezzo R23-P

P

1.4.Lecoppieaspirantiadottivenelterritorioelorocaratteristiche

Figura5–Composizionepercentualedelle coppie richiedenti adozionealTribunaleper iminorennidi Firenzesecondo
laProvinciadi residenza, anno2014
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A livello di ambito territoriale è la sds Grossetana con le sue 29 domande di disponibilità nel periodo

2C72P2C74a far segnare il tassomedio di disponibilità all’adozione più alto della toscanaO pocomeno

di 38 coppie disponibili all’adozione rispetto a 7CCmila residenti di 3CP59 anniV Sempre in relazione al

tassomedio annuo 2C72P2C74O alla Grossetana seguono il Mugello (34)O la Fiorentina NordPOvest e

laPisana (32)VGli ambiti territoriali con i valori più bassi sono invece laValle del Serchio con 8 coppie

richiedenti ogni 7CCmila residenti di 3CP59 anniO le Colline Metallifere (7) e l’Amiata Val d’Orcia che

addirittura comeormai consuetudinenonsegnanessunacoppiacondisponibilità all’adozioneV

V

Figura6–Tassomedioannuodelle coppie toscane richiedenti adozionealTribunaleper iminorennidi Firenzeogni
100mila residenti di 30-59anni secondo l’ambito territorialedi residenza,periodo2012-2014
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L’etàmediaalladomandaegli annimedi dimatrimonio

Il 2013 è stato l’anno in cui, per la prima volta dopo molti anni, l’età media delle coppie aspiranti

adottive era tornata a diminuire. Nel 2014 questa inversione di tendenza non si conferma e l’età

media delle coppie torna invece di nuovo ad aumentare, facendolo anche in maniera significativa,

superandoabbondantemente i 42anni per gli uomini È42,4ù e raggiungendo i 40,6 anni per le donne.

Complessivamente, sia considerando l’insieme delle coppie che invece le sole coppie toscane, negli

ultimi 10 anni l’età media delle coppie aspiranti adottive è aumentata di circa due anni e mezzo per

entrambi i coniugi, da40anni a42,4anni pergli uomini eda38anni a40,6anni per ledonne.Èstato

più volte sottolineato nelle precedenti edizioni del report, ma vale la pena farlo anche in questo

contesto, la relazione stretta tra questo dato e altri dati di natura demografica come ad esempio

l’aumento dell’etàmedia almatrimonio Èin Italia si nasce ancora prevalentemente da genitori sposatiù

che in Italia è di circa 32-34 anni per gli uomini e di circa 30-32 anni per le donne, il conseguente

aumento dell’età media alla decisione di mettere al mondo un figlio e quindi anche all’eventuale

decisione di intraprendere il percorso adottivo. Situazioni sempre valide che si accompagnano

purtroppoaunasemprepiùbassanatalità checaratterizza l’Italiaeanche lanostra regione.
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L’età media delle coppie aspiranti adottive varia molto in relazione alla tipologia della domanda

presentata. Le coppie che presentano solo domandadi adozione internazionale hannomediamente

un’età media più elevata è45,1 per gli uomini e 43,1 per le donneq; per le donne l’età media alla

presentazione della domanda scende a 40,9 anni per chi presenta solo domanda di adozione

nazionaleescendeancora finoa40anni per chi invecepresentacontemporaneamenteentrambe le

domande;pergli uomini gli stessi valori sono rispettivamentedi 42,7anni e41,8anni.

Figura 7 –Etàmedia dei coniugi alla presentazionedella domandadi disponibilità
all’adozioneal Tribunale per iminorenni di Firenzeper tipologia di domanda
anno2015

Diverso, a secondadella tipologiadi domandapresentata, èanche il numeromediodi anni dimatrimonio

che,conseguentementeaquantodettosull’etàmedia,èpiùbassoperchipresentadomandacongiuntadi

adozione nazionale e internazionale èsono anche le coppiemediamente più giovaniq pari a circa 6 anni e

mezzo. Più elevati di circa due anni è8 anni emezzoq sono gli annimedi dimatrimonio per le coppie che

hanno presentato solo domanda nazionale, mentre si sale fino a 9 anni e mezzo di matrimonio per le

coppie che invece hanno presentato solo domanda internazionale èsono anche le coppie mediamente

menogiovaniq.
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Lecoppiecon figli naturali e/oadottati

Tra le coppie che hanno presentano domanda di adozione risultano in decisa diminuzione anche

quelle che al momento della stessa domanda avevano già un figlio naturale o un figlio adottato.

Queste coppie nel 2014 sono state appena 69) contro le 90 dell’anno precedente o le 125 del 2009;

tra le 69 coppie del 2014) 34 avevano almeno un figlio naturale e 35 avevano almeno un figlio

adottato.

Il titolodi studioe laprofessione

l titolo di studio e la professione delle coppie aspiranti adottive sono caratteristiche che con il passare

degli anni sono rimaste pressoché invariate. Come consuetudine) anche nel 2014) il titolo di studio

mostra un’alta incidenza percentuale di lauree o diplomi di laurea rispetto a quanto invece questi

sono rappresentati nella popolazione residente. Per gli uomini questi due titoli) insieme considerati)

superano il 37C del totale) mentre per le donne la stessa percentuale sale addirittura al 53C. Per

quanto riguarda le professioni) anche nel 2014) quella di impiegato/a rimane la più frequente %30C

per gli uomini e 41C per le donne/; seguono quelle di operaio %15C/ e libero professionista %13C/

per gli uomini e di insegnati/professoresse/ricercatrici %14C/ e di casalinga %9C/ per le donne.

Quest’ultime) rispettoagli anni passati) scalzanodal terzoposto le libereprofessioniste.
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I dati amministrativi che certificano l’avvio del procedimento di adozione sono in ordine di tempo

l’iscrizione nel registro per l’accertamento dello stato di abbandono e la successivaO ma non

consequenzialeO dichiarazionedi adottabilitàG

Il procedimento è regolamentato dalla LG 184é1983O come modificata dalla LG 149é2001O ed è

distinguibile secondo due diversi iter procedurali specificati nella stessa legge dagli artG 11 e 12G

Sinteticamente la procedura di cui all’artG 11 fa riferimento al caso in cui il minore sia orfano di

entrambi i genitori o che non abbia parenti entro il quarto grado che abbiano avuto un rapporto

significativo con lo stessominore; l’artG 12èattivato invecenel caso in cui ilminore risulta essereprivo

dell’assistenzamaterialeemoraledapartedei genitori odei parenti tenuti aprovvederviG

Nel 2014 non si ripete il significativo incremento del numero delle iscrizioni nel registro per

l’accertamento dello stato di abbandono che si era verificato nel 2013O ma rispetto agli anni

precedenti a quest’ultimo le iscrizioni rimangono comunque alte: nel 2014 i bambini iscritti sono stati

69O contro gli 85 del 2013O ma contro i circa 50é60 dei 5 anni precedentiG Il 2013 e il 2014 hanno in

comune una forte incidenza di articoli 12 rispetto agli articoli 11O essendo i primi 56 su 85 nel 2013 e

47 su 69 nel 2014GOsservando con attenzione l’andamento storico delle iscrizioni nel registro si nota

che in realtà le oscillazioni dipendono quasi esclusivamente dalla quota degli articoli 12 che passano

nel decennio 2005-2014 dal valore massimo delle 68 iscrizioni del 2006 al valore minimo delle 26

iscrizioni del 2008G Gli articoli 11O evidentemente perché per loro caratteristiche non sono dipendenti

da fattori esternimutabiliO oscillanoannualmentesenzaeccessivevariazioni tra le20e le30unitàGNel

biennio 2013-2014O per ogni articolo 11 si contano circa 2 articoli 12O mentre negli anni precedenti

questo rapportoeradecisamente inferioreG

2GLe adozioni nazionaliO
dall’iscrizione nel registro
per l’accertamento dello
stato di abbandono alla
sentenza di adozione
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In uno scenario dove, per le note cause, all’accertamento dello stato di abbandono non corrisponde

in maniera diretta la dichiarazione di adottabilità del minore, si registra nel 2013 e nel 2014 un

aumento di quest’ultime che coinvolgono rispettivamente 52e49minori, numeri più alti in assoluto di

dichiarazioni di adottabilità registrati nel decennio 2005-2014. Inmerito, la spiegazione del fenomeno

risulta più chiara se distinta ancora una volta secondo i due articoli di legge. Gli articoli 11, come è

rapprofondito nel focus specifico all’interno di questo rapporto, hanno per loro caratteristica tempi

molto brevi che si esauriscono in pochi giorni dalla nascita del bambino fino alla quasi scontata

dichiarazione di adottabilità. Per questo motivo esiste una corrispondenza annuale diretta tra le

iscrizioni e le dichiarazioni di adottabilità con un rapporto tra i due fattori vicino all’unità. Gli articoli 12

invece hanno tempi dell’iter adottivo decisamente più ampi con un esito che molto frequentemente

non porta alla dichiarazione di adottabilità e il rapporto annuale tra iscrizioni e dichiarazioni è

abbondantementesotto l’unità.

Figura9–Bambinieragazzidichiaratiadottabilisecondogliartt.11e12dellalegge149/2001al
TribunaleperiminorennidiFirenze,anni2005-2014

Figura8–Bambini e ragazzi iscritti nel registroper l’accertamentodellostatodi abbandonosecondogli artt. 11e12
della legge149/01alTribunaleper iminorennidi Firenze, anni 2005-2014
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Unavolta dichiarato lo statodi adottabilità e individuata la coppiaadatta a corrisponderealle esigenze

del minoreÈ il Tribunale per i minorenni dispone l’avvio del cosiddetto affidamento preadottivo(

L’affidamento preadottivo è quel “periodo di prova” che precede una pronuncia di adozione definitivaÈ

al fine di valutare la compatibilità tra lQadottando e i soggetti adottantiÈ nonché di verificare la nuova

situazione in relazione allQinteresse del minore( Nel 7)34 in ToscanaÈ in linea con i dati degli ultimi 4

anniÈ si contano 47 affidamenti preadottivi( Questo passaggio procedurale non restituisce nella sua

interezza il dato quantitativo sostanziale degli abbinamenti coppiaIbambino in corsoÈ in quanto come

è già stato detto è possibile che un bambino abbia già un abbinamento provvisorio sotto forma di

affidamentoa rischiogiuridicoancheprimadella formalizzazionedell’affidamentopreadottivo(

Dati significativi invece li restituisce ilmomentodella sentenzadefinitivadi adozionenazionale chenel

7)34 va a segnareÈ con 5) bambini adottatiÈ il secondo valore più alto dell’ultimo decennio( È

possibileÈ per quanto detto sul ricorso all’affidamento a rischio giuridicoÈ che tale incremento non sia

da imputare esclusivamente a unamaggiore “disponibilità” di bambini adottabiliÈ ma sia anche causa

dello snellimento delle procedure amministrative che hanno accorciato i tempi dell’adozione

nazionale(Questoargomentoèben illustrato inunodei due focus tematici presenti nel report(

I 5) bambini adottati nel 7)34 si presentano senza rilevanti differenze di genere -74 maschi e 76

femmineDenellamaggior partedei casi sonosotto i dueanni di età -37su5)D(
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La legge 149/2001 prevede secondo l’art. 25 quattro ipotesi di hadozione in casi particolarih, cui è

possibile ricorrere quando il minore non sia stato dichiarato “in stato di adottabilità”. Nel 2014 si

contano 31 sentenze di adozione in casi particolari, 21 di queste riguardano nello specifico la lettera

b8 dell’art. 25 ovvero il caso in cui si richiede l’adozione del figlio, anche se adottivo, del coniuge, 8

sentenze riguardano la lettera d8 in caso di adozione per constatata impossibilità di affidamento

preadottivo e 2 casi riguardano la lettera a8 cioè adozione da persone unite al minore da parentela

finoal sestogrado.

Figura 10 – Bambini e ragazzi in affidamento preadottivo e in adozione nazionale al
Tribunale per i minorenni di Firenze, anni 2005-2014
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Ladimensionequantitativadel fenomeno

Nei 10 anni compresi tra il 2005 e il 2014 il numero dei bambini e dei ragazzi adottati in adozione

internazionale rimane invariato passando dai 266 adottati del 2005 ai 265 adottati del 2014L Tra

questi due anni però succedonomolte coseP prima il boomdelle adozioni internazionali che nel 2009

arrivano fino a quota 408P dopodiché l’inizio di una progressiva diminuzione che riporta il numero dei

bambini adottati sullequotedi dieci anni primaLSolonegli ultimi treanni il numerodi adottati èpassato

da339a265perunadiminuzionepercentualedel 22SL

Alla base di questa decisa inversione di tendenza c’è il ridimensionamento delle disponibilità delle

coppie all’adozione internazionale – le possibili cause sono state già descritte – alle quali vanno

aggiunte le difficoltà incontrate dalle stesse coppie e dagli enti autorizzati a portare avanti l’iter

procedurale in alcuni Paesi stranieri per i quali come si vedrà più avantiP nel 2014P si sono chiuse le

portedell’adozioneL

647271404044414352484942525251513635232151649241337940839835732030824101002003004005006002005200620072008200920102011201220132014solo nazionalisolo internazionalinazionali e internazionali

3LLa forte contrazione
delle adozioni internazionali
e le caratteristiche
degli adottati

Figura 11 – Bambini e ragazzi adottati in adozione internazionale al Tribunale per i minorenni di Firenze,
anni 2005-2014
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È significativo come lo stesso andamento osservato in Toscana si registri anche a livello nazionaleè I

dati della Commissione per le adozioni internazionali àCAIq mostrano come tra il òLL5 il òLB“ àultimo

anno disponibileq si passi dalle òè87” autorizzazioni all’ingresso in Italia alle òè8ò5N e come tra il òLL8

e il òLBL il numero delle autorizzazioni sia stato molto più alto intorno alle ”mila unità fino a

raggiungere quota ”èB“L nel òLBLè A livello nazionale la diminuzione percentuale relativa all’ultimo

triennio àòLBBRòLB“q superaquella riscontrata inToscanaesi avvicinaaddiritturaal “L’è

Nonostante la forte contrazione del numero di adozioniN la Toscana rimane la regione dove

mediamente si fanno più adozioni internazionaliè Rispetto al dato del òLB“N in regioneN si contano

infatti 5“ minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso rispetto a BLLmila residenti di

LRB7 anniN contro un valore medio nazionale di ò8 bambini adottati ogni BLLmila residenti di

riferimentoè Questo indicatore assume ancora più significato se si considera che le altre due regioni

con valori più alti nello scenario nazionale sono Liguria e Basilicata per le quali però lo stesso tasso

raggiunge “appena” i ”Lminori adottati ogni BLLmila residentiminorenniè

Figura 12 –Bambini e ragazzi per i quali è stata concessa l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione
di residenzadei genitori adottivi ogni 100milaminorenni residenti, anno 2013
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Nel capitolo dedicato alle coppie aspiranti adottiveì in relazione all’irrigidimento delle procedure

internazionaliì è stato fatto riferimento all’adesione di alcuni Paesiì che prima ne erano fuoriì alla

Convenzione de L’Aja( Si pensi che in Toscana nell’ultimo annoì tra il ùFEU e il ùFE'ì l’incidenza dei

bambini adottati dai Paesi ratificanti è passata dal U8ì74 del totale al '6ì'4( Incidenza percentuale

perfettamente in linea con quella di livello nazionale indicata dalla Commissione per le adozioni

internazionali anchesequesta fa riferimentoal ùFEU(

I Paesi di provenienza

Nel ùFE'ì così come negli anni precedentiì la Russia 7con 77 bambini% si conferma il principale

Paesedi provenienzadei bambini adottati alTribunaleper iminorenni di Firenzeì seguitadalCile 7ù6%

e dall’Etiopia 7ùù%( Proprio il Cile è l’unico Paeseì tra quelli più importantiì che rispetto agli anni

precedenti e in netta controtendenza con gli altri Paesi incrementa il numero degli adottatiì passando

dai 7 del ùFEùì ai E' del ùFEU fino ai ù6 del ùFE'( I Paesi che invece nel ùFE' subiscono forti

contrazioni sono il Congo 7che al centro di note vicissitudini è passato in tre anni da ù7 adottati ad

appena'%ì l’Ucraina 7daE8aUadottati%ì l’India 7daU7aE'%e laColombia 7daUùaE'%(

Spostando l’attenzione sul livello nazionaleì la Russia rimane il primo Paese di provenienza dei

bambini adottatiì anche se con un8 incidenza decisamente più bassa di quanto registrato in Toscana

7ù64 del totale delle adozioni%( Tra i primi Paesi si ritrova l’Etiopia 7EF4% e la Polonia 774% che in

regione invece conta incidenze percentuali decisamente più basse( A livello nazionaleì mentre in

Toscana è il secondo Paese di provenienzaì il Cile non compare tra i primi Paesi e incide sulle

adozioni perappena il ù4dei casi(
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Sui Paesi di provenienza un confronto temporale ha poco significato perché nel corso degli anniA

soprattutto Paesi importanti come ad esempio la RussiaA hanno subito bruschi rallentamenti e

repentine ripartenzeT Di certo però in )3 anni è cambiato lo scenario geografico a livello di continenti

con l’Europa che ha ceduto parte delle sue “quote” e se nel C335 il 6Cq dei bambini adottati

proveniva daPaesi europeiA la stessapercentuale scendeal 4Cqnel C3)4TSalgono invecenei dieci

anni gli altri tre continenti: l’Asiapassaapesaresul totaledegli adottati dal 7qal)6qA l’Africadal )Cq

al )6q e l’America dal )8q al C5qT Da sottolineare che i bambini adottati nel continente Africano

negli anni recenti in Toscana hanno rappresentato una quota molto significativa anche superiore al

C3q 6C3q nel C3)3% e solo nel C3)4A a causa della crisi diplomatica con il CongoA la percentuale è

scesaal )6qT

Figura 13 – Bambini e ragazzi adottati in adozione internazionale al Tribunale per i minorenni di Firenze
secondo il continente di provenienza, anno 2014
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L’etàall’adozione

L’età all’adozione dei bambini e dei ragazzi adottati in adozione internazionale al Tribunale per i

minorenni di Firenze è una variabile che nel corso del decennio è andata ad aumentare anche se

ultimamente la tendenza al rialzo sembra essersi fermataE In QV anni l’età media è cresciuta di circa

due anni3 passando da poco più di 4 anni di inizio periodo ai quasi 6 anni del AVQ4E L’età media

all’adozione si differenzia molto in relazione al Paese di provenienza3 superando gli 8 anni per i

bambini provenienti dalla Colombia (83V anni)3 dalle Filippine (83Q anni)3 dall’Ungheria (83A anni)3 dal

Brasile (837 anni) e dalla Polonia (835 anni)E Tra i Paesi dai quali i bambini arrivano mediamente più

piccoli si trovano l’Etiopia (4 anni)3 il BurkinaFaso (738 anni) 3 laCina (737 anni) e il Vietnam (A38 anni)E

Quest’ultimo3negli anni passati3 hasegnatomediamenteun’etàall’adozionemolto vicinaai AanniE

A livello nazionale le età per Paese di provenienza sono sostanzialmente in linea con il livello

regionale e anche il valore medio nazionale3 di 535 anni al momento dell’adozione3 è molto vicino ai

537anni registrati invece inToscanaE
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Ilmotivodell’abbandonoegli enti autorizzati

Purtroppo la CAIO limitandosi al solo livello aggregato nazionaleO non restituisce i dati per regione di

alcune delle informazioni che raccoglieB Per l’oggettiva importanza che ricoprono e per il livello di

completezza che apportano al lavoro regionale presentatoO alcune di queste meritano comunque di

essere menzionateO tra questeO ad esempioO il motivo dell’abbandono che ha portato il minore

all’adozione internazionaleB Il 618 di minori stranieri adottati in Italia aveva i genitori che avevano

perso la potestà genitorialeO il 308 avevano subito un abbandonoO l’88 una rinuncia e l’18 era

orfanoB Percentuali che cambianoO anche in maniera consistente in relazione al Paese di

provenienzaB In Africa e in Asia i casi più frequenti sono quelli riconducibili all’abbandonoO

rispettivamente l’818e il 938Omentre inAmerica e in Europa è la perdita della potestà genitoriale a

coprire laquasi totalitàdei casiB

Altro dato interessante riguarda il coinvolgimento degli enti autorizzatiB Tra i 2B825 minori adottati in

Italia nel 2013O l’ente che ha portato a termine più adozioni è stato il CIFAOnlus che ha contribuito a

far entrare in Italia 294 bambini a fronte delle 258 coppie coinvolteBAl CIFAseguono l’AiBBiB con 245

bambini e 195 coppie e il Centro aiuti per l’Etiopia con 142 bambini a fronte di 133 coppieB Le sedi

autorizzatedegli enti sul territorionazionale sono212edi queste19si trovano inToscanaB
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Ladimensionequantitativae la ripartizionesu territorio

Diminuiscono( e non potrebbe essere altrimenti visto il calo della disponibilità all’adozione( le coppie

che annualmente in Toscana portano a termine positivamente l’iter dell’adozioneS Nei dieci anni

2005)2014( i dati in possesso del Centro regionale permettono un’analisi storica solamente a partire

dal 2008 anno in cui le coppie adottive erano state 339S Da quest’anno in poi la diminuzione è

progressiva fino alle 246 coppie adottive del 2014( per una diminuzione percentuale nel periodo

considerato del 27qS Delle coppie adottive del 2014( di 48 hanno adottato in adozione nazionale e

198 inadozione internazionaleS

La diminuzione del numero delle coppie adottive è sostanzialmente da attribuire alle coppie che

hanno adottato in adozione internazionale che pesanomediamente per l’88qdel totale delle coppie

adottive 6nel 2014questa stessapercentuale scendeall’80q7SSolo per citare l’ultimo triennio(mentre

le coppie adottive in ambito nazionale sono passate da 38 a 48( le coppie che hanno adottato

all’estero sono passate da 260 a 198 per una diminuzione percentuale del 20q( dato

sostanzialmente in lineacon il calodel 22qregistratonelleadozioni internazionaliS

4SLe coppie adottive

Figura 14 – Coppie adottive al Tribunale per i minorenni di Firenze, anni 2008-2014
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Anche a livello nazionale la diminuzione delle famiglie adottive è piuttosto importante e solo negli

ultimi tre anni di rilevazione le coppie passano dalle E:S5V del D6SS alle D:D9S del D6SE per una

diminuzione percentuale del D7R: Nel dettaglio regionaleb Firenze si conferma la provincia con il

maggior numero di coppie che portano a termine positivamente l’adozione e nel D6SV si contano 9E

pari al E8R del totale toscano: Rapportando i valori assoluti alla popolazione di riferimento si ottiene

un tasso medio annuo di DS coppie adottive ogni S66mila residenti di E6T59 annib anche questo il

tasso ottenuto è il più alto tra le province toscane al quale segue la provincia di Arezzo ùS9(: La

provincia con meno coppie adottive è invece quella di Lucca con un tasso medio annuo di appena

SScoppieadottiveogni S66mila residenti di E6T59anni:

Fra i singoli ambiti territoriali sono soprattutto tre a far segnare i valori del tasso relativi più alti della

Toscana con circa D5 coppie adottive ogni S66mila residenti di E6T59 anni: Fiorentina NordTOvest

ùD6(bSenese ùD5( eAretina ùD5(:Di controparteb l’Elba ù6(b laValTiberina ùE( e l’AmiataVal d’Orcia ùV(

segnanovalori dello stesso tassoprossimi senonuguali a zero:

Figura15–Tassomedioannuodellecoppie toscaneadottivealTribunaleper iminorennidiFirenzeogni
100mila residentidi30-59annisecondo l’ambito territorialedi residenza,periodo2012-2014
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Il numerodi figli adottati

Mediamente7 tra il 2008 e il 20147 l’80Cdelle coppie ha adottato un solo bambinoéQuesta incidenza

percentuale nonè sempre stata suquesti livelli e anzi nel 2004 àmaanchenegli anni precedentiN7 era

più alta di 10 punti percentualié Ciò è dovuto al fatto che le coppie aspiranti adottive7 al fine di

aumentare le proprie probabilità di successo7 hannodatomaggioredisponibilità ancheall’adozionedi

più fratellié Naturalmente queste discorso è valido soprattutto per l’adozione internazionale7 dove

l’incidenza delle coppie adottive con più fratelli infatti aumentaé Considerando il 20147 tra tutte le

coppie adottive quelle che hanno adottato un solo bambino sono state l’81C7 mentre il 18C ne ha

adottati due e l’1C ne ha adottati 3é Per l’adozione internazionale le stesse incidenze percentuali

cambiano: aumentano le coppie che hanno adottato fratelli7 il 22C ne ha adottati 2 e l’1C ne ha

adottati 37mentresi abbassaal 77C laquotadi chi haadottatounsolobambinoé

A livello nazionale la disponibilità all’adozione di minori stranieri è stata pressoché uguale al livello

toscano7 nel 2013 l’80Cdelle coppie italiane ha adottato un bambino7 il 16Cne ha adottati 2 e il 4C

nehaadottati 3oppure4é

Figura16–Coppieadottiveconadozione internazionalepernumerodibambiniadottati presso il
Tribunaleper iminorennidiFirenze,anno2014
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L’etàmediadei genitori adottivi e il tempomedioper l’adozione

Parlando delle coppie aspiranti adottive è stato messo in evidenza l’aumento dell’età media dei

coniugi alla presentazione della domanda di adozioneq calcolato per entrambiq nei dieci anni tra il

9DD5 e il 9DAT in circa 9 anni emezzoò Il processo di “invecchiamento” delle coppie aspiranti adottive

comporta inevitabilmente un aumento dell’età media all’adozione che passa nel periodo 9DDTC9DAT

ùil 9DD5 non è disponibilef da T9q8 anni a TTq6 anni per gli uomini e da TDq8 anni a TNqA anni per le

donneò I genitori adottivi sono ancora più grandi di età in caso di adozione internazionaleq nel 9DAT le

etàmedie sono salite fino a T5qT anni per gli uomini e TNq7 anni per le donneq mentreq sempre nello

stesso annoq in adozione nazionale le coppie sono relativamente più giovani con TAq5 anni per gli

uomini e TDq5 anni per le donneò È interessante sottolineare che questi ultimi due datiq se confrontati

con l’età media alla presentazione della domanda di adozione nazionale nello stesso annoq sono

addirittura più bassiò Ciò sta testimoniare che le coppie più giovani in adozione nazionale a parità di

altre condizioni hannopiùprobabilitàdi adottareò

L’avanzamento dell’età media all’adozione internazionale sembra interessare le coppie toscane in

maniera molto più marcata rispetto a quanto invece non accade mediamente nel resto d’Italiaò Dai

dati CAI del 9DAN emerge un’età all’adozione internazionale di T9q7 anni per gli uomini e di TDq9 anni

per le donneò Nello stesso anno le coppie adottive al Tribunale fiorentino in adozione internazionale

avevano mediamente T5q9 anni tra gli uomini e TNq9 anni tra le donneq in sostanza circa 9 anni e

mezzopiù “vecchi”ò
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Una coppia che si presenta al Tribunale per i minorenni di Firenze per inoltrare domanda di

disponibilità all’adozione, nel caso di successo, riuscirà a portarla a terminemediamente solo dopo 4

anni, 4,3anni peradottareunbambinostranieroe3,7anni peradottareunbambino italiano.

Anche se nell’ultimo triennio il dato sembra essersi stabilizzato, negli ultimi 10 anni ù11 anni in realtà

perché il 2005 non è disponibilev il tempo medio per ottenere adozione è decisamente aumentato.

Nel 2004 il tempomedio trascorso per le coppie dalla data della domandaalla data dell’adozioneera

di 3,2 anni per le adozioni internazionali e di 2,5 anni per le adozioni nazionali, quindi in pocopiù di un

decennio le coppie hanno visto aumentare il già lungo tempo di attesa di oltre un anno,1,1 anni per

l’adozione internazionalee1,2anni per l’adozionenazionale.

Figura 17 – Etàmedia delle coppie adottive in adozione internazionale. Italia e
Tribunale per iminorenni di Firenze, anno 2013



35

Lecoppieadottivenel panoramademografico, economicoesociale

Lecoppieadottivearrivanoall’adozionedi unoopiùbambinimediamenteconpiùdi 1Canni di ritardo

rispetto alle coppie che invecehannoun figlio naturaleFRitardo chesimanifestagiàalmomentodella

presentazione della domanda come causa di alcuni fenomeni demografici e sociali che stanno

caratterizzando i comportamentiì pure riproduttiviì delle coppie italiane e toscaneF Tra questi assume

un certo peso il procrastinarsi del raggiungimento di una vita autonoma e indipendente da parte dei

giovaniì che li porta a rimanere nella famiglia di origine fino a età avanzataF Da un’indagine Istat sulle

famiglie emerge che tra i motivi per i quali si sceglie di rimanere a vivere “a casa” nel 4C”dei casi si

tratta dimotivi economiciF Questo fenomenoì ancora più diffuso in piena crisi economica con i tassi di

disoccupazione giovanile tra i più alti in Europaì va a incidere anche sull’età media al primo

matrimonio cheì in un Paese come l’Italia dove si nasce prevalentemente da genitori sposatiì fa

slittare in avanti anche l’età media alla decisione di mettere al mondo un figlio e quindi anche alla

decisione di ricorrere all’adozione nel caso in cui non sia possibile ottenere figli naturaliF Si arriva così

a presentare la domanda di adozionemediamente intorno ai 4C anni e a ottenere l’adozione intorno

ai 44 anniF Una coppia che si presenta al Tribunale per i minorenni di Firenze per inoltrare domanda

di disponibilità all’adozioneì nel casodi successoì riuscirà a portarla a terminemediamente solo dopo

4anniì 4ì3 anni per adottare un bambino straniero e 3ì7 anni per adottare un bambino italianoFCome

pubblicato nelle precedenti edizioni del report le coppie che arrivano all’adozione hanno

caratteristiche ben precise e alcuni fattori più di altri influiscono in maniera positiva sull’esito

dell’adozioneF In adozione nazionale questi fattori corrispondono all’età relativamente bassa dei

coniugiì alla poca differenza di età tra gli stessiì alla condizione lavorativa “non attiva” di uno dei

coniugi e dal non aver presentato esclusivamente domanda di adozione nazionaleF In adozione

internazionale invece le coppie cheadottano sonomediamente più grandiì fino addirittura i 45 anni di

etàF
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Di particolare interesseù anche perché rilevanti ai fini della valutazione del “sistema” delle adozioniù

sono alcuni indicatori chemette a disposizione la Commissione per le adozioni internazionali( Questi

prescindono dagli aspetti puramente “quantitativi” delle adozioni effettivamente realizzateù che troppo

spesso hanno rappresentato a vari livelli un indicatore di qualità dell’istituto dell’adozioneù e

permettono di seguire i comportamenti delle coppie una volta ottenuto il decreto di idoneità

all’adozione di unminore stranieroù passando per il conferimento dell’incarico all’ente autorizzato fino

alla stessaadozione(

LaCAIù a partire dall’anno %))6ù effettua un costantemonitoraggio del percorso adottivo delle coppie

seguendo tutti coloro che risultano inpossessodi undecretodi idoneità – il cui decretoèpervenuto in

Commissione–ù verificando successivamente l’andamento egli esiti dei loro iter adottivi( Si prendano

come esempio le coorti di coppieù dal %))6 al %)È% che alla data del 5È dicembre %)È5 si trovano in

situazioni diverse nel loro iter adottivo( Tutte le coppie considerate comunque dovrebbero essere

nelle condizioni di aver potuto conferire l’incarico all’ente autorizzato perché come notoù infattiù le

coppie in possesso di un decreto di idoneità per poter procedere nell’iter adottivo debbono conferire

incarico a un ente autorizzato entro un anno dall’emissione dello stesso decreto( In caso contrarioù

trascorsoquesto tempoù i decreti di idoneitànonsonopiùutilizzabili ai fini adottivi(

Nel periodo considerato S%))6N%)È%1 l’incidenza percentuale delle coppie che non ha conferito

incarico e ha interrotto il percorso adottivo Sconsiderata residuale la quota di coloro che avendo

presentato anche domanda di adozione nazionale l’hanno ottenuta prima del conferimento

dell’incarico1 ha un andamento interessante( È intorno al 5)0primadel %)È)ùmomento dimassimo

storico delle disponibilità all’adozioneù e va a diminuire negli anni successivi Scirca il %601 in

corrispondenzaal periodo incui ledomandedi adozione inizianoacontrarsi(

Da sottolineare che in questo ultimo periodo il dato toscano è più basso di ben 6 punti percentuali di

quellomedionazionalechearrivaal 5%0(
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5(Il comportamento delle
coppie in possesso del
decreto di idoneità
all’adozione internazionale
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Questo indicatore può essere letto in tanti modi, può essere ad esempio visto come frutto di una

scrematura avvenuta alla fonte per cui le coppie che decidono di intraprendere il percorso adottivo,

consapevoli di tutte le difficoltà viste in precedenza (economiche, procedurali, ecc.) arrivano a questo

appuntamentomoltopiùdeterminateeconsapevoli di quantonon lo fosseroqualcheannoprima.

L’altra chiave di lettura riguarda il lavoro dei servizi territoriali che trovandosi di fronte quantità sempre

meno importanti di coppie aspiranti adottive possono svolgere un lavoro di maggiore qualità, non

solodovutoallamaggiorespecializzazioneavvenuta inquesti ultimi anni.

Non è azzardato affermare che la contemporaneità del calo delle domande di adozione e dei relativi

decreti di idoneità e dei conseguenti conferimenti di incarico agli enti autorizzati, porti beneficio al

sistema delle adozioni rivelandosi elemento ottimizzante dell’utilizzo delle strutture giudiziarie e dei

servizi territoriali soggetti aminor caricodi lavoro.

Infine, il lavoro di qualità dovrebbe portare alla riduzione di un altro importante indicatore che

contribuisce a valutare la qualità dell’istituto dell’adozione, vale a dire il fallimento definitivo del

percorsoadottivo, del quale inToscananegli ultimi anni si registranopochissimeunità.

Figura 18 –Percentuale di decreti di idoneità chenondanno luogoaunconferimento incarico all’ente autorizzato.
Toscana e Italia, anni 2006-2012
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Lamisuradel successoadottivoderivabile dai dati dellaCommissioneper leadozioni Internazionali è

quantificabile; inmodopiù stringente; verificandoquante coppie; in possessodi undecreto di idoneità

e che hanno conferito incarico a un ente autorizzato in uno specifico anno; hanno portato a termine

l’adozionenel corsodegli anni successiviF

Considerando le coorti tra il 2006 e il 2009; le coppie che hanno portato a termine l’adozione dopo

aver ottenuto il decreto di idoneità; alla data del 31 dicembre 2013; sono state al Tribunale fiorentino

mediamente tra il 501 e il 551; mentre a livello nazionale sono state annualmente qualche punto

piùbasseF

Per le coorti successive; quelle tra il 2010 e il 2012; visto il poco tempo trascorso dal momento

dell’ottenimentodell’idoneità ènaturale che l’incidenzadel “successo” adottivo vadaadiminuire; al 31

dicembre 2013; tra le coppie che avevano ottenuto il decreto nel 2010; hanno ottenuto adozione il

441 di quelle in carico al Tribunale per i minorenni di Firenze e il 461 di tutte le coppie a livello

nazionaleF Per le corti successive del 2011 e del 2012 le incidenze di “successo” adottivo si riducono

rispettivamente al 371 per le coppie toscane e al 361 per la media nazionale e al 161 sia per le

toscanecheper le italianeF

Figura 19 – Percentuale di decreti di idoneità emessi fra 2006 e 2012 conclusi con un’autorizzazione all’ingresso
al 31/12/2013. Toscana e Italia



39

I bisogni egli interventi di sostegnonel percorsopost-adottivo

Nei capitoli precedenti è stato più volte fatto riferimento ai diversi livelli di difficoltà che incontrano le

coppie nell’iter adottivo e come la consapevolezza di tali difficoltà abbia potuto influire sulla

diminuzione della disponibilità all’adozione riscontrata in questi ultimi anni. Difficoltà che sempre più

frequentemente non si esauriscono con l’adozione del bambinoma che possonomanifestarsi nella

fasepost-adottiva.

Unacomponentedi complessità puòesseredeterminata, fin dall’inizio, dall’eventualità che il bambino

adottato abbia bisogni specifici riferibili alla sua condizione di salute psico-fisica. LaCommissione per

le adozioni internazionali, rileva tale situazione nel caso sia nota nel fascicolo del bambino al

momento dell’autorizzazione all’ingresso e classifica tali esigenze in bisogni particolari o in bisogni

speciali.

I bisogni particolari presuppongono un recupero del minore nel corso del tempo portandolo a

completa guarigione, permettendoli uno sviluppo psicologico e sociale autonomo, mentre i bisogni

speciali presuppongono anche patologie gravi e spesso insanabili come quelle neurologiche e

mentali.

6.I bisogni e gli interventi
di sostegno nel
percorso post-adottivo

1

1
Datieprospettivedelleadozioni internazionali.Rapportosui fascicolidal1°gennaioal31dicembre2013.
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I dati chemette a disposizione laCAI non sono purtroppo disponibili per regionema vale comunque

la pena citarliU C’è da sottolineare che in relazione al Paese di provenienza dell’adottato i bisogni

espressi cambiano” adesempiopergli adottati daiPaesi europei i bisogni speciali fannomediamente

riferimento a ritardi psicologici eTo psicomotori come diretta conseguenza di una lunga e precoce

istituzionalizzazioneU Per i bambini del sudAmerica le patologie invece fanno riferimento più a stati di

malnutrizione e carenze nutrizionali” cause alle quali si aggiunge la scarsa igiene per gli adottati

provenienti daiPaesi africaniU

In termini di valori assoluti” nel 28L3 gli adottati in Italia segnalati perché presentavano necessità di

bisogni specifici eTo particolari sono stati 594 pari al 29é del totale degli adottati” in altre parole poco

menodi L bambinoadottato su3presenta le patologie descritteUDei 594 segnalati” quelli conbisogni

speciali o “special needs” incidonononpoco finoaddiritturaal 36éU

Ulteriori difficoltà possono poi emergere nel ciclo di vita delle famiglie adottive” tanto che il Centro

regionale ha” negli ultimi anni” approfondito quello che è l’intervento dei servizi sociali nel caso in cui

tornino a occuparsi di minori in difficoltà che abbiano vissuto l’esperienza adottiva attraverso il

monitoraggio realizzato annualmente dal Centro regionale con gli ambiti territorialiU Al 3L dicembre

28L4si contano inToscana235bambini e ragazzi adottati per i quali è attivounprogetto di intervento

cheesula dal normale iter del percorsoadottivo” di questiminorenni 54 sonostati adottati in adozione

nazionale e L8L in adozione internazionaleU L’incidenza del 23édegli adottati in adozione nazionale

con a carico interventi di natura socio assistenziale rispetto al totale di quelli in carico” è un valore

decisamente alto” se si considera che sul totale degli adottati quelli in adozioni nazionale

rappresentanomediamente il L8édel totaledegli adottatiU

U
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Figura 20 – Bambini e ragazzi adottati per i quali è attivo un progetto di intervento a esclusione del normale
iiter post-adottivo per tipologia di adozione, Toscana, anni 2010 - 2014

Figura21–Bambini e ragazzi adottati per i quali è attivounprogettodi interventoaesclusione
delnormale iterpost-adottivoper tipologiadi intervento, toscana, anno2014

I progetti attivi prevedonoprincipalmente interventi di tipo specialistico di supporto e di servizio sociale

professionale. I primi hanno interessato 146 tra bambini e ragazzi con progetto attivo al 31/12/2014

9627 del totale), mentre per il secondo tipo di intervento 9158 bambini) l’incidenza percentuale sale

fino al 677. Seguono, in ordine, gli interventi in ambito scolastico 980), quelli di tipo specialistico

sanitario 978)edi educativadomiciliare 939).

24
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Nel 2014 sono meno frequenti, ma comunque molto significativi, gli interventi di inserimento in

struttura residenziale e quindi di allontanamento temporaneo dalla famiglia adottiva U11 casi- e gli

interventi di inserimento di tipo semiresidenziale U16 casi-. Nel 2013 significativo era stato anche il

ricorso all’affidamento familiare, con 15 bambini e ragazzi per i quali era stato attivato tale intervento,

nel 2014 invecequest’altra formadi allontanamentoèdiminuita finoaunsolo caso. Data la rilevanza

che il tema riveste e sottolineando che l’universo di riferimento in cui tali dati si collocano è quello del

complesso degli adottati al 31/12/2014 ancora minorenni Uè possibile verificare la dimensione di

questo universo attraverso le stime elaborate nel Focus 2-, la Regione ha deciso di effettuare un

approfondimento di tipo censuario su questi casi rilevati in modo da approfondirne caratteristiche e

percorsi e poter in conseguenza contribuire a evidenziare quei fattori di rischio che possono influire

sugli esiti dell’adozione.Un lavoro in linea con la parallela implementazione daparte dellaRegione di

nuovi specifici indirizzi operativi emetodologici per i servizi, per le fasi dell’attesa e del post-adozione,

chepossanocontribuireall’ulteriorespecializzazioneeaggiornamentodegli operatori.
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L’indagine conoscitiva sui tempi e sugli esiti dell’adozione nazionale, promossa e realizzata dal

Centro regionale negli anni passati, viene riproposta anche in questa edizione del report prendendo

come ultimo riferimento temporale la coorte degli iscritti nel registro per l’accertamento dello stato di

abbandononel 2014emettendolaaconfrontocon lecoorti degli iscritti nel 2006enel 2010.

La struttura del lavoro tiene bendistinti, in linea con i precedenti lavori, i due iter procedurali secondo i

due articoli di legge che regolamentano l’iscrizione nel registro: l’articolo 11 e l’articolo 12 della legge

149/2001.

Nel 2014, al Tribunale per i minorenni di Firenze, i minori iscritti nel registro per l’accertamento dello

statodi abbandonosonostati 69, di cui 22 iscritti secondo l’art. 11e47secondo l‘art. 12.

Focus1.
I tempichecaratterizzanol’iterdell’adozionenazionaleegliesitideiprovvedimenti

Focus di approfondimento

I bambini iscritti nel registro dello stato di abbandono nel 2014 al Tribunale per i minorenni di Firenze

minori iscritti nel registro
dello stato di abbandono:

69

minori iscritti secondo
l'articolo11(genitori ignoti) :

22

minori iscritti secondo
l'articolo12 (genitori noti) :

47
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Per iminori iscritti secondo l‘art. 11 si confermaun’etàomeglio unnumerodi giorni di vita all’iscrizione

nel registro per l’accertamento dello stato di abbandonomolto bassa che in sostanza coincide con la

nascitadei bambini iscritti: 3è1giorni nel 2014èa frontedei 2è8giorni del 2010eai 3è9giorni del 2006.

Dal punto di vista informativoè anche se formalmente non coincidonoè gli articoli 11 coprono i casi di

abbandono alla nascita e contengono al loro interno tutti i casi di parto in anonimato che fanno parte

del percorso regionale Mamma segreta. Come già verificato per le coorti del 2006 e del 2010è i

bambini con queste caratteristicheè dal momento del non riconoscimento alla nascitaè hanno

un’altissima probabilità di essere adottati: nel 2010 a fronte delle 24 iscrizioni ci sono state 21

adozionièmentrenel 2006 leadozioni sonostate14aseguitodelle18 iscrizioni.

Lo studio della coorte del 2014è proprio perché così recenteè conta di sole due sentenze di adozione

formalizzate dopo poco più di un anno dall’iscrizione nel registro.Maè sebbene non ancora definitiviè i

provvedimenti attivati permettono di delineare l’iter dei restanti 20 minori verso una quasi certa

risoluzione in sentenza di adozioneè dato che in 8 casi è stata pronunciata la dichiarazione di

adottabilità e in 10 casi è stato predisposto l’abbinamento con la probabile coppia adottiva e

formalizzato l’avvio dell’affidamento preadottivo. Supponendo come da logica che per questi minori

l’iter si concluda con la pronuncia di sentenza di adozioneè si conferma anche nel 2014 l’alta

incidenzadi adozioni per iminori iscritti secondo l’art. 11.
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L’iter per i restanti 2 bambini, sebbene non ancora definitivo, sembra prendere una direzione diversa

che non porta all’adozione: un minore si trova in affidamento al servizio sociale, mentre per l’altro è

statasospesa laproceduradi adottabilità.

Sempreper gli articoli 11, prendendo in considerazione i tempi di realizzazionedelle principali fasi che

caratterizzano l’iter adottivo, emerge che nel 2014 dal momento dell’accertamento dello stato di

abbandono alla dichiarazione di adottabilità passa in media un mese e mezzo.Anche se si tratta di

un tempo ancora relativamente lungo, considerata la condizione di precarietà di questi minori, è

tuttavia importante sottolineare come questo lasso di tempo si sia contratto rispetto alla coorte del

2010 dove i mesi medi erano contati in 2,1.Diminuisce anche il tempo per la formalizzazione

dell’affidamento preadottivo, e quindi l’individuazione e l’abbinamento con i probabili futuri genitori,

passando progressivamente dai 7,2 mesi della coorte del 2006, ai 6,1 mesi della coorte del 2010,

finoaimenodi 5mesi per la coortedel 2014.

I tempi dell’adozione nazionale per i minori iscritti secondo l’art. 11. Coorti 2006-2010-2014

Tempodiattesa tra iscrizionenel registrodello statodi abbandono
e ladichiarazionediadottabilità (inmesi)

Tempodiattesa tra iscrizionenel registrodello statodi abbandono
e l'affidamentopreadottivo (inmesi)

Tempodiattesa tradichiarazionediadottabilitàe l'adozione ( inmesi)

Tempodiattesa tra iscrizionenel registrodello statodi abbandono
e l'adozione (inmesi)

2006 2010 2014

1,2

7,2

16,8

18,0 16,9 13,6

2,1 1,6

6,1 4,7

14,8 13,0

(a)

(b)

(c)

(c)

(a) I dati fanno riferimento ai minori adottati e con dichiarazione di adottabilità
(b) I dati fanno riferimento ai minori adottati e con affidamento preadottivo
(c) I dati fanno riferimento ai due casi di adozione



46

ì

È facile pensare che queste due contrazioni dei tempi avranno un riscontro diretto anche sui tempi

medi per la sentenza definitiva dell’adozioneìAl momento i dati non sono da ritenersi robusti perché

fanno riferimento agli unici due casi per i quali è stata pronunciata sentenza di adozioneù ma tra la

dichiarazione di adottabilità e l’adozione la diminuzione èmolto significativa e i tempi si contraggono

dai 16ù8 mesi della coorte del 2776ù ai 14ù8 mesi della coorte del 2717 fino ai 13mesi relativi ai due

casi della coorte del 2714ì Diminuisce quindi il tempo dell’intero iter adottivo che per i casi del 2714 è

stato di 13ù6 mesiù contro i 16ù9 della coorte del 2717 e i 18 mesi della coorte del 2776ì Sui tempi

dell’adozione è corretto sottolineare che sulla corte del 2714 è molto probabile un ritocco al rialzoù e

quindi differenze meno marcate rispetto alle coorti precedentiù dei tempi dell’adozione dovuto alle

eventuali adozioni dei minori per i quali al 13 dicembre 2714 la sentenza di adozione nazionale non

erastataancoraemanataì

Cambiano in maniera significativa i parametri dell’iter adottivo nel caso di bambini iscritti nel registro

per l’accertamento dello stato di abbandono secondo l’artì 12ì La natura intrinseca delle iscrizioni dei

minori nel caso in cui siano conosciuti i genitori o parenti entro il quarto grado Cartì 12Lù spinge l’età

mediae i tempimedi tra i vari provvedimenti dell’iter adottivomolto più in avanti di quantononaccade

nel caso in cui i genitori siano ignoti Cartì 11Lì La prima sostanziale differenza riguarda l’etàmedia: da

pochi giorni dalla nascita si passa a un’etàmedia di 3ù6 anni nel 2714ù in crescita rispetto a quella del

2717 C2ù3anniL edel 2776 C3ù2anniLì

La coorte del 2714 proprio perché così recente non conta di minori con definitiva sentenza di

adozioneù tuttavia 15 di questi bambini si trovano nella condizione di accertamento dello stato di

adottabilitàe7 inaffidamentopreadottivoì
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Prendendo in considerazione i minori con dichiarazione di adottabilità e quelle con affidamento

preadottivo emerge, sebbene ancora in modo provvisorio, una significativa contrazione dei tempi. Il

tempod’attesa tra l’iscrizionenel registrodello statodi abbandonoe ladichiarazionedi adottabilità si è

contratto di circa 6 mesi rispetto al tempo registrato nell’ultimo studio della coorte del 2010 ùda 12,4

mesi per la coorte del 2010 a 5,6 mesi per quella del 2014ò così come la formalizzazione

dell’affidamento preadottivo che si è concluso inmedia inmenodi un anno a fronte dei 25mesi della

coorte del 2010edei 22mesi della coorte del 2006.Anche in questo caso, e ancor di più di quanto si

verificherà per gli articoli 11 è giusto ricordare gli iter procedurali sono tuttora in corso e in caso di

affidamento preadottivo i tempimedi riportati sono destinati a crescere. Per i restanti minori iscritti nel

registro dello stato di abbandono del 2014 senza però provvedimento di adottabilità sono state

attivate diverse tipologie di intervento nell’ipotesi in cui vi sia la concreta possibilità di un recupero dei

genitori delminore.

(a) I dati fanno riferimento aiminori con dichiarazione di adottabilità
(b) I dati fanno riferimento aiminori con affidamento preadottivo

I tempi dell’adozione nazionale per i minori iscritti secondo l’art. 12. Coorti 2006-2010-2014

Tempodiattesatraiscrizionenelregistrodellostatodiabbandono
eladichiarazionediadottabilità(inmesi)

Tempodiattesatraiscrizionenelregistrodellostatodiabbandono
el'affidamentopreadottivo(inmesi)

Tempodiattesatradichiarazionediadottabilitàel'adozione( inmesi)

Tempodiattesatraiscrizionenelregistrodellostatodiabbandono
el'adozione(inmesi)

2006 2010 2014

9,0

21,8

24,2 23,5 -

29,4 35.0 -

12,4 5,6

25,0 11,6

(a)

(b)
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Considerando gli ultimi provvedimenti attivati in ordine cronologico: 5 minori risultano aver trovato

sistemazione provvisoria in famiglie affidatarie L2 minori in affidamento provvisorio a coppia idonea,

etero familiare a non parenti e un minore in affidamento provvisorio presso parenti), per 12 minori

viene indicato un affidamento al servizio sociale, di cui 8 con collocamento in struttura, per 2minori si

è provveduto a un altro tipo di collocamento provvisorio, per 4 minori si è verificato il non luogo a

procedere,mentreper2minori sonoancora inattogli accertamenti sulla condizione realedelminore.

Quanto emerge dall’analisi della tempistica dei diversi snodi dell’iter adottivo, sia per gli articoli 11 che

pergli articoli 12, ancheseconprobabili ritocchi in rialzoaseguitodella conclusionedegli iter tuttora in

corso, affiora un sostanziale snellimento della procedura che abbatte di molti mesi i tempi che

portano dall’iscrizione nel registro per l’accertamento dello stato di abbandono fino alla sentenza

definitiva di adozione. Di fronte a queste considerazioni, non può non essere citato quanto ipotizzato

su unmaggior ricorso al rischio giuridico da parte del Tribunale per i minorenni di Firenze. L’anticipo

dell’abbinamento provvisorio alla coppia idonea all’eventuale adozione del minore sotto forma di

affidamento, inciderebbe quindi non solo sulle dimensioni quantitative del fenomeno ma, e forse

questo insieme alla garanzia di un adeguato ambiente familiare al minore è il risultato voluto dal

Tribunale, anche e soprattutto sui tempi di avvio e conclusione dell’affidamento preadottivo e di

conseguenzasullaeventualesentenzad’adozionenazionale.
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La ricerca del Centro regionale è servita da spunto anche per il Centro nazionale di documentazione

e analisi per l’infanzia e l’adolescenza per realizzare la ricerca Bambini e adolescenti nell’adozione

nazionale. Percorsi, tempi ed esiti pubblicata nel 2014 proprio come approfondimento sui percorsi e

sui tempi d’attesa deiminori iscritti nel registro dello stato di abbandono nel 2006 che ha coinvolto 11

tribunali per i minorenni d’ItaliaS Rispetto agli altri tribunali quello di Firenze registra tempi d’attesa

piuttosto contenuti sia per quanto riguarda l’accertamento dello stato di abbandono che per le

successive fasi che portano alla definitiva sentenza di adozione di minori iscritti secondo le due

distinteprocedure ùartS 11eartS 12TS

In particolare3 per quanto riguarda i minori iscritti nel registro secondo l’artS 11 e la successiva

dichiarazione di adottabilità e il successivo affidamento preadottivo i tempi sono in linea con gli altri

tribunali3 mentre per quanto riguarda la definitiva sentenza di adozione a Firenze il tempomedio è di

4mesi piùbasso rispettoallamediageneraleS

I tempi si abbassano ancora di più al di sotto del valore medio se si considerano le procedure di

adottabilità avviate secondo l’artS 12 dove il Tribunale di Firenze ha tempi più brevi in assoluto rispetto

ai restanti 10 tribunali: in media passano 16mesi per accertare lo stato di adottabilità e dichiarare la

successiva adottabilità rispetto ai soli 7 mesi registrati a Firenze e quasi 31 mesi per abbinare un

minore alla probabile futura coppia adottiva rispetto ai 17 mesi del Tribunale fiorentinoS L’intero iter

adottivo per la coorte del 2006èduratomediamente44mesi3mentre per il Tribunale di Firenze sono

passati inmedia25mesiS

Si precisa che quanto riportato nella ricerca nazionale sulla coorte del 2006 ùriferita al giugno 2013T

differisce in minima parte da quanto invece emerso nel confronto tutto regionale sulle tre coorti

considerate3 perché per questa analisi gli indicatori sono stati aggiornati alla data del 31 dicembre

2014S
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I minori adottati vivono una varietà di esperienze precedenti all’adozione) in parte anche dolorose)

quali la separazione dai genitori naturali e/o dai fratelli) oppure momenti di solitudine) esperienze di

maltrattamento fisico e/o psicologico. Nel caso di bambini adottati con adozione internazionale) si

uniscono a tali fattori anche numerosi cambiamenti culturali) linguistici) climatici) alimentari) ecc.) che i

bambini affrontano una volta arrivati in Italia. È inoltre possibile che permolti di questi bambini) alcuni

provengono daPaesi dove i tassi di analfabetismo e gli abbandoni scolastici sono rilevanti) il livello di

scolarizzazione ricevuto sia esiguo se non addirittura nullo e richieda unmaggior livello di attenzione

rispettoai bambini nonadottati.

L’inserimento dei bambini adottati a scuola è quindi un temapiuttosto delicato)motivo per il quale nel

dicembre del 2014 il MIUR ha redatto linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni

adottati all’estero. Ancor prima la Regione Toscana si è attivata per approfondire il tema con gli

operatori nell’ambito di un gruppo di lavoro e formalizzare in ultimo una collaborazione con l’Ufficio

scolastico regionale Rsfociata in un protocollo sottoscritto a febbraio di quest’annoA finalizzata a

individuare percorsi operativi e metodologici di facilitazione per l’inserimento scolastico dei minori

adottati.

Le linee guida suggeriscono di inserire un alunno adottato in un ambiente scolastico) non prima di

dodici settimane dal suo arrivo in Italia per le scuola primaria e non prima di quattro/sei settimane per

la scuola secondaria. Lasceltadella classee i tempi dell’inserimento vengonovalutati daun teamdei

docenti) in accordo con la famiglia e con i servizi pubblici e/o privati che sostengono e

accompagnano la stessa nel percorso adottivo. Tale scelta è poi supportata dove necessario dalla

somministrazione di test specifici per la valutazione delle capacità cognitive del minore. La scelta

della classe deve inoltre tenere conto dell’esperienza pregressa del minore e dell’eventuale

scolarizzazionenelPaesedi origine.

Focus2.
Unastimaquantitativadelladimensionedeglialunniadottatiall’esteropresenti
nellescuoleafine2014
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Dal patrimonio informativo derivante dai dati storici del Tribunale per i minorenni di Firenze7 che

vanno dal 1999 al 2R147 si può ottenere una stima quantitativa piuttosto vicina alla realtà della

dimensione dei bambini e dei ragazzi adottati all’estero che al 31 dicembre 2R14 potevano essere

potenzialmente presenti nelle scuole toscane“ Naturalmente la stima non tiene conto dei possibili

trasferimenti in ingresso o in uscita di questi bambini e delle adozioni avvenute delle provincia di

MassaeCarraradi competenzadelTribunaleper iminorenni diGenova“

Secondo quanto stimato dal Centro regionale alla data sopra indicata si contano in Toscana 5“468

bambini e ragazzi che dal 1997 alla fine del 2R14 sono stati adottati all’estero da famiglie italiane“ Di

questi7 a oggi7 1“388 hanno superato lamaggiore età e in alcuni casi sono addirittura sopra la soglia

dei trenta anni“ I rimanenti 4“R8R adottati sono ancora sotto i 18 anni e tra quest’ultimi 3“3R8 hanno

un’età compresa tra i 6 e i 16 anni7 quindi ancora con obbligo scolastico e inseriti per legge nel

sistema scolastico regionale“ I dati ci forniscono quindi un quadro consistente e non “marginale”

comedi fatto inteso finoapochi anni fa“

Rapportando il numero di alunni adottati alla popolazione studentesca di riferimento si ottiene un

tasso totale7 che restituisce la dimensione della presenza dei minori stranieri adottati all’interno della

scuola e dei singoli ordini di scuola7 di 973 alunni adottati ogni 1“RRR alunni presenti nelle scuole

toscane7 nello specifico 974 per la scuola primaria7 1R74 per la scuola secondaria di primogrado e873

perquelladi secondogrado“
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Le differenti dimensioni per ipotetico ordine di scuola sono importanti6 perché stando alle citate linee

guida ministeriali i bisogni espressi dai bambini e quindi l’offerta che il sistema scolastico deve

svilupparedeveesseremirata(

Due i casi di inserimento più delicati di altri: i bambini aventi tra i cinque e i sei anni di età e quelli

adottati dopo gli 11 anni( Per i primi6 che si trovano ad affrontare l’ingresso nella scuola primaria6 è

prevista la possibilità di poter rimanere un anno in più nella scuola dell’infanzia qualora si riscontrino

specifiche vulnerabilità del bambino( In Toscana6 dal 1997 al 2)146 questa fase determinate di

accessoalla scuolahavisto coinvolti 544adottati(

Tabella 1 - Bambini e ragazzi adottati in Toscana tra il 1997 e il 2014 secondo l'età raggiunta al 31 dicembre 2014(*)

Classid'età
)82anni
385anni
681)anni

11813anni
14817anni
Totaleminorenni

18834anni
Totaleadottati

0-4Datistimati

valori assoluti
97
426
1(444
1())2

1.111
4.080

1(388
5.468
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Per gli alunni più grandi adottati dopo gli 11 anniR che tra il 1997 e il 2014 al Tribunale per i minorenni

di Firenze sono stati circa 213R il livello di complessità cambia. Questa fascia d’età di per sé

rappresenta un passaggio delicato in cui la strutturazione dei legami affettivi e familiari si scontra con

la naturale necessità di crescita e di indipendenza. Per i ragazzi adottati all’estero tutto questo implica

un vissuto più lungo e più complesso che richiedeR pertantoR ulteriori forme di flessibilità nelle fasi di

inserimentoedi accompagnamentoscolastico.

Per quanto invece riguarda la scuola secondaria di secondo gradoR nella quasi totalità dei casiR è

possibile che l’inserimento sia avvenuto già nei livelli scolastici inferiori e forse per questo motivo le

lineeguidadelMIURnon individuanoparticolari accorgimenti daadottaresu taleordinescolastico.
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ùI dati e le informazioni presentati lungo il report ci restituiscono una fotografia aggiornata6 e

sufficientemente a fuoco6 delle principali voci dell’adozione nazionale e internazionale in Toscana6

nonché le linee di tendenza in atto nei dieci anni compresi tra il 2))5 e il 2)+4ù Ciò è stato possibile

principalmente grazie alla banca dati del Tribunale per i minorenni di Firenze6 con importanti

integrazioni ottenute dai dati dellaCommissione per le adozioni internazionali e dalla rilevazione sugli

interventi sociali dello stessoCentro regionale toscanoù

È utile6 ai fini di richiamare alla memoria le principali risultanze emerse6 riportare in una breve sintesi

perpunti cheaiuti a vedere il fenomenonel suocomplessoù

Il sistemadelleadozioni inToscana6unavisionedi sintesi

Sul frontedelladisponibilitàall’adozionedelle coppie:

diminuiscono le coppie che presentano domanda di disponibilità all’adozione al Tribunale per i

minorenni di Firenze che tra il 2))5 e il 2)+4 passano da 828 a 498 per una diminuzione

percentualedel 4)à;

diminuiscono in particolar modo le coppie toscane – a esclusione quindi di quante residenti

fuori toscana presentano domanda di adozione nazionale – che sempre tra il 2))5 e il 2)+4 si

riducono del 5+àpassando da 629 a 3+); diminuzione che si fa ancora più intesa nel caso in

cui si considerano le domande congiunte di adozione nazionale e internazionale per le quali la

contrazionepercentuale raggiunge il 53à%da5+6a24+;;

aumentanonegli ultimi 4anni ledomandedi disponibilità dacoppie residenti fuori regione6 dalle

+44 del 2)++ alle +88 del 2)+4 %q3)à;; incremento non giustificato da un aumento al ricorso6

da parte del Tribunale fiorentino6 alle coppie residenti fuori regione perché queste sono state

oggettodi abbinamentoperadozionenazionalesolo inpochissimecircostanze;
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la provincia di Firenze rimane quella con valori più alti in assoluto di coppie richiedenti/

nonostantenel decennioconsideratoquestesi dimezzinopassandoda235a188;

nel triennio 201272014 è la Sds Grossetana a far segnare il tasso medio di disponibilità

all’adozionepiùaltodellaToscana/ seguitadalMugelloedallaFiorentinanord7ovest;

torna a crescere l’etàmedia delle coppie richiedenti adozione che nel 2014 hanno inmedia

42/4 anni per gli uomini e 40/6 anni per le donne; dal 2005 al 2014 le età medie sono

cresciuteci circa2anni emezzoE

gli anni 2013e2014hanno fatto segnareunnumero relativamentealto di bambini e ragazzi

iscritti nel registro per l’accertamento dello stato di abbandono al Tribunale per iminorenni di

Firenze; aumento che si manifesta esclusivamente per gli iscritti socondo gli articoli 12 della

legge149/01;

sempre nel 2013 e nel 2014 risultano in aumento anche le dichiarazioni di adottabilità che

hanno fatto registrare inquestobiennio i valori piùalti nel decennio200572014;

aumentano in maniera significativa anche le sentenze di adozione nazionale emesse al

Tribunale fiorentino/ nel 2014 sono state 50/ terzo valore più alto registrato nel decennio

200572014;

per gli iscritti nel registro per l’accertamento dello stato di abbandono con articolo 11 dal

momento dell’accertamento dello stato di abbandono alla dichiarazione di adottabilità passa

in media un mese e mezzo; diminuisce anche il tempo medio per la formalizzazione

dell’affidamento preadottivo dai 7/1mesi per gli iscritti del 2006 fino aimeno di 5mesi per gli

iscritti del 2014;

per le caratteristiche delle iscrizioni nel registro per l’accertamento dello stato di abbandono

con articolo 12/ valutazioni rischiano di essere molto prematureE Emerge comunque che il

tempo d’attesa tra l’iscrizione nel registro dello stato di abbandono e la dichiarazione di

adottabilitàe/o l’affidamentopreadottivoè indecisacontrazione;

Sul frontedegli adottati inadozionenazionale:
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dopo il boom delle adozioni internazionali del E((9 – quando sono entrati in Toscana “(8

minori stranieri – il fenomeno ha iniziato una progressiva diminuzione fino a segnare nel

E()“ appena ES” adozioni7 Negli ultimi tre anni di rilevazione il numero di adozioni è

passatodaUU9aES”perunadiminuzionepercentualedel EEù7

la Toscana rimane la regione dove mediamente si fanno più adozioni internazionaliP i dati

della CAI del E()UP mostrano un tasso di circa ”U minori adottati all’estero ogni )((mila

minori residenti in regioneP valore più alto in assoluto tra tutte le regioni e province autonome

italiane;

aumenta l’incidenzadei bambini adottati nei Paesi ratificanti la convenzionedell’Aja che tra il

E()Ue il E()“èpassatadal U8P:ùal“SP“ù;

nel E()“ è ancora una volta la RussiaP con :: bambini adottatiP a contare il numero più alto

di adozioniP seguita dal Cile AES adozioniI e dall’Etiopia AEE adozioniI; tra il Paesi che fanno

registrare forti contrazioni si trovano ilCongoP l’UcrainaP l’Indiae laColombia;

cambia lo scenario geografico a livello di continenti con l’Europa che ha ceduto parte delle

sue “quote”; nel E((” il SEù dei bambini adottati proveniva da Paesi europeiP la stessa

percentuale scende al “Eù nel E()“7 Salgono invece nei dieci anni gli altri tre continenti:

l’Asia passa a pesare sul totale degli adottati dal :ù al )SùP l’Africa dal )Eù al )Sù e

l’Americadal )8ùalE”ù7

Sul frontedegli adottati inadozione internazionale:
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Sul frontedelle coppieadottive:

dal 2008al 2014 le coppie adottive passanoda339a246per unadiminuzionepercentuale

del 27-. La diminuzione è sostanzialmente da attribuire alle coppie che hanno adottato in

adozione internazionale chesolonell’ultimo trienniodiminuisconodel 24-;

aumenta l’età media dei genitori adottivi che passa nel periodo 2004-2014 ,il 2005 non è

disponibileù da42T8anni a44T6anni pergli uomini eda40T8anni a43T1anni per ledonne;

il tempomedio per l’adozione è di 4T3 anni per adottare un bambino straniero e 3T7 anni per

adottare un bambino italiano ,mediamente un anno in più rispetto a quanto accadeva dieci

anni primaù;

mediamente tra le coppie che hanno ottenuto il decreto tra il 2006 e il 2009 il 30- non ha

successivamente conferito l’incarico all’ente autorizzato; percentuale che diminuisce al 26-

tra le coppieche invecehannoottenuto il decreto tra il 2010e il 2012;

le coppie chehannoportato a termine l’adozionedopoaver ottenuto il decreto di idoneità tra

il 2006 e il 2009T alla data del 31 dicembre 2013T sono state al Tribunale fiorentino

mediamente tra il 50-e il 55-.


